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Oggetto: treni navetta sulle linee ferroviarie Torino – Bardonecchia; 

Genova – Torino; Savona - Torino.

Omessa riduzione del rischio alla fonte da parte del datore di lavoro Trenitalia DR Piemonte  e DR Liguria (art. 15 del DLgs 81/08). Sicurezza esercizio ferroviario. 

I sottoscritti Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza espongono quanto segue.

I treni cosiddetti “navetta” sono dei convogli ferroviari che possono essere condotti dai macchinisti, sia dal locomotore che da una vettura semipilota (WSP) appositamente attrezzata per telecomandare il locomotore, nella fattispecie, ubicato in coda al treno stesso. 

Il locomotore è la “macchina” che genera il movimento del treno. E’ palese che “statisticamente” la probabilità che sul locomotore si possa innescare un principio d’incendio sia più alta, rispetto alla probabilità che l’incendio s’inneschi su una vettura semipilota. 

I sottoscritti RLS evidenziano che se è pur vero che i macchinisti alla guida dei treni navetta possono attivare il sistema antincendio dalla testa del convoglio, è anche vero che lo stesso non interviene su tutte le parti del locomotore. 

Da anni i treni navetta che percorrono la linea ferroviaria, senso Torino- Bardonecchia hanno il locomotore ubicato “testa treno”.

Ciò perché se sul locomotore si dovesse innescare un principio d’incendio, quando il treno percorre una galleria (tratta Bussoleno - Bardonecchia) e i macchinisti non fossero nelle condizioni di spegnerlo, il fumo generato dall’incendio stesso salirebbe per il cosiddetto “effetto camino”. In tal modo, nonostante le “difficoltà oggettive” (insufficiente illuminazione delle gallerie, esistenza o meno dei camminamenti previsti, difficoltà delle comunicazioni con palmari per mancanza di cavo fessurato, persone colte da panico ecc.), i lavoratori FS (macchinisti e capitreno) e i viaggiatori avrebbero un’unica via di fuga che è quella di percorrere la galleria nel senso della discesa.   

Se il treno fosse condotto nei tratti in salita, anziché dal locomotore dalla WSP, in caso di impossibilità di spegnere un incendio sul locomotore “coda treno”, il “RISCHIO” per i lavoratori e i viaggiatori sarebbe più elevato.  

Nelle riunioni periodiche sulla sicurezza (ex art. 11 del DLgs 626/94) i sottoscritti RLS Gigantino Giovanni e Grillo Giuseppe avevano chiesto al datore di lavoro (Direzione regionale Piemonte) che sulle linee ferroviarie (Genova - Torino, Savona - Torino ), analogamente a quanto avviene già sulla linea Torino-Modane, per “minimizzare” il rischio ”effetto camino” in caso di eventuali incendi in galleria, i treni navetta dovevano sempre avere il locomotore in testa nei tratti maggiormente percorsi in salita. In merito il Direttore Regionale esprimeva la propria disponibilità a soddisfare le richieste dei RLS a salvaguardia dei lavoratori e dei viaggiatori. 

Purtroppo tale "riduzione del rischio alla fonte" non viene praticata del tutto dai datori di lavoro interessati (DR Liguria e DR Piemonte).

Dal dicembre del 2006 ad oggi, sulla tratta GE-TO si sono verificati 3 incendi ai locomotori in coda dei rispettivi treni navetta. L'ultimo si è verificato il 28/06/08 in località Mignanego con l’intervento dei Vigili del Fuoco. Si allegano 2 rapporti di servizio dei macchinisti.

Istituzionalmente l’Agenzia Nazionale della Sicurezza in Ferrovie può emanare una direttiva alle I.F. (datori di lavoro DLgs 81/08) riguardo alla "Minimizzazione del Rischio", in coerenza con l'art. 6/2 lett. P del DLgs 162/07.

Nella fattispecie i sottoscritti RLS chiedono al Direttore dell’A.N.S.F. in indirizzo, a tutela della salute dei viaggiatori, dei lavoratori e a tutela della sicurezza ferroviaria, di emanare una direttiva per imporre a Trenitalia che la condotta dei treni navetta sulle linee ferroviarie Genova – Torino; Savona – Torino e Torino – Bardonecchia venga effettuata con il locomotore in testa.  

La richiesta dei sottoscritti RLS è aderente al dettato dell’art. 50/o del DLgs 81/08. 

Certi che la problematica su esposta possa essere condivisa, i sottoscritti Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza porgono distinti saluti.

Torino 17/07/08                                                                                                                      Per i RLS

